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◆Secco no del Vaticano alla mozione
Ue sui diritti umani. E in Italia
scoppia la polemica fra i partiti

◆ Il Polo attacca la decisione
di Strasburgo. E anche i Popolari
esprimono perplessità
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Usa, in Vermont
primi passi
per le unioni civili

La Chiesa ai politici cattolici:
votate contro le coppie gay
«Le convivenze sono un attentato alla famiglia»

■ GliStatiUniti rimangonopro-
fondamentedivisisullaque-
stionemailParlamentodello
statodelVermonthamossoil
primofondamentalepasso
versoil riconoscimentoforma-
ledeidirittidellecoppieomo-
sessuali.Con79sìcontro69no
laCameradelParlamentodel
Vermonthaapprovatolanotte
scorsaundisegnodi leggesulle
«unionicivili»dellecoppie
omosessuali,alterminediun
dibattitoaitonioraappassio-
natiorainfuocati,chesembra
destinatoacontagiareilresto
dellanazione.Ildisegnodi leg-
geelaboratodallaCommissio-
negiudiziariadelParlamento
riconosceallecoppieomoses-
suali idirittieprivilegidellecop-
pieeterosessualie,standoai
rappresentantidellaCommis-
sionegiustiziadelParlamento
chenehaelaboratoiltesto,do-
vrebbepassaresenzaproblemi
alSenatoquandosaràmessaai
voti ilmeseprossimo.Ilgover-
natoreHowardDeanhainoltre
giàchiaritochesottoscriveràla
nuovaleggeispiratadauna
sentenzadellaCortesuprema,
dandolepienovigorenormati-
vo,nonostanteleprofondedi-
visionisultemafralapopola-
zione.Conlanuovaleggeper
ottenereidirittieiprivilegidel-
lecoppieeterosessuali, lecop-
piedigayelesbichedovranno
otteneredalComuneunali-
cenzad’unione,equivalentea
quelladimatrimonio.Nelcaso
diunaseparazione,gli interes-
satidovrannorivolgersiauntri-
bunalefamiliare.

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO La risolu-
zione del Parlamento europeo,
che sollecita quelli nazionali a
riconoscere le coppie di fatto
tra gay, viene definita «un gra-
ve e ripetuto attentato contro
la famiglia fondata sul matri-
monio, quale unione di amore
aperta alla vita tra un un uo-
mo e una donna», ha dichia-
rato ieri il cardinale Lopez
Truijllo, esprimendo il pensie-
ro della Santa Sede, in quanto
presidente del Pontificio con-
siglio per la famiglia. «I legisla-
tori e, in modo particolare, i
parlamentari cattolici - ha sot-
tolineato il cardinale - non do-
vrebbero favorire con il loro
voto questo tipo di legislazio-
ne perchè contraria al bene
comune e alla verità dell’uo-
mo e, quindi, iniqua».

Il cardinale rileva che quella
che, secondo il Parlamento
europeo è la famiglia tradizio-
nale per cui dovrebbe essere
concepita diversamente nel-
l’impianto giuridico-costitu-
zionale, è, invece, il «modello
che, per la società, diventa il
fondamento del suo tessuto
sociale». E, sotto questo profi-
lo, per il cardinale questa non
è «una verità dei cattolici ma
appartiene al patrimonio del-
l’umanità».

Perciò, mettendosi nella
stessa linea, l’Osservatore Ro-
mano ha definito questa se-
conda decisione del Parlamen-
to europeo, che rispetto al pre-
cedente pronunciamento di
princìpio sollecita ora di lega-
lizzare le convivenze di fatto
tra gay, un «nuovo colpo di
maglio contro l’istituto fami-
liare nel suo modello origina-
rio, che è stato alla base della
nostra civiltà e della nostra
cultura». E, alzando i toni del-
la polemica, ha sostenuto che
le forme di convivenza tra
omosessuali, «ledono la digni-
tà delle persone che si immet-
tono in una situazione di di-
sordine morale e offuscano la
verità sul matrimonio e sul-
l’autentico amore sponsale»,
fino ad affermare che la lega-
lizzazione delle unioni tra
omosessuali «legittimerebbe
forme eversive e disgregatrici
su misura di orientamenti e
tendenze individualistiche di
gruppi elitari».

Ancora una volta, dopo le

battaglie per legittimare il di-
ritto al divorzio ed all’aborto,
si profila ora uno scontro tra
la cultura dei diritti umani,
che include pure quelli degli
omosessuali, e quella di una
Chiesa che, pur avendo fatta
propria la cultura dei diritti
dell’uomo e del pluralismo
con il Cocilio Vaticano II,
esclude, tuttavia, i «diversi»
verso i quali si può avere solo
«comprensione» per la loro
«sofferenza», senza distingue-
re che molti di essi si «accetta-
no» come sono.

È questo il punto su cui la
riflessione della dottrina mo-
rale cattolica è in ritardo nel-
l’individuare le ragioni che,
negli ultimi anni, hanno spin-
to gli omosessuali ad associarsi
per rivendicare, non solo, i di-
ritti di poter affermare e mani-
festare liberamente la loro
condizione, ma anche di poter
usufruire come persone delle
agevolazioni che molti Stati
già concedono alle coppie di
fatto. Ma il problema rimane

aperto sul piano morale e poli-
tico. Infatti, il segretario del
Ppi, Pierluigi Castagnetti, ha
affermato ieri che «il proble-
ma del riconoscimento del va-
lore della famiglia non può
prescindere dall’articolo 29
della Carta costituzionale che
definisce la famiglia fondata
sul matrimonio»: Castagnetti,
riferendosi alla risoluzione del
Parlamento europeo, ha rile-
vato che «i vari Paesi sono in-
vitati a tenerne conto, ma so-
no anche invitati a rispettare i
principi delle Carte costituzio-
nali dei rispettivi Paesi».

Ha osservato che il voto del
Parlamento europeo ha regis-
strato «l’assenza di tre quarti
dei parlamentari italiani» pro-
ponendo di pubblicare l’elen-
co nominativo. Fini ha defini-
to «lesiva» della Costituzione
la decisione del Parlamento
europea e Giovanardi (Ccd)
ha detto che si opporrà alle
proposte del ministro Balbo
perchè è nella stessa direzione
del Parlamento europeo.
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LE LEGGI

Tutte le proposte
presentate
in questi anni

■ Tragliorganismipiùattivinel
chiederedirittiperlecoppiedi
fattosiaeterocheomosessuali in
Italia,c’èlaSinistragiovanile.
«Perché-spiegailresponsabile
perlepolitichesocialiNicoStum-
po-sonoproprioigiovaniades-
serepenalizzatidall’attualesitua-

zione.Bastipensareaiproblemilegatiallaprimacasa».EdèNicoStumpoasin-
tetizzarel’attualesituazioneparlamentare:«Esistonoduepropostedileggeal-
laCamera,entrambedeiDs.QuelladiGloriaBuffo,cheparificadirittiedoveri
ditutteleunionicivilisiaeterocheomosessualiaquellidelmatrimonio.Eche
prevedel’iscrizioneadunregistrodelleunioni.Difatto,Bruxellesoraèunpas-
sooltre,perchéproponeugualidirittipertutti,ancheperchinonvaaregi-
strarsi.Poic’èlapropostadiAntonioSodacontrolediscriminazioni.Riguarda-
vaancheleunioniaffettive,maquellaparteèstatastralciatainbaseadunac-
cordoconilPpi.AlSenato,poi,c’èlapropostadiErsiliaSalvatoeLuigiManco-
ni,simileaquelladiGloriaBuffo.Ec’èquelladelministroLauraBalbosullenor-
meantidiscriminatorie,chesioccupaanchediquelleadatteatutelarelaliber-
tàdell’orientamentosessuale.Oranoiciauspichiamocheilparlamentosi
muova:develegiferareseguendoledirettiveUe.Cistiamogiàmobilitando
perchénonsicontinuiarimandareladiscussioneelarisoluzioneeuropeanon
cadanelvuoto».AggiungeFrancoGrillini,direttorediNotizieomosessuali ita-
lianeeconsulentedellaBalbo:«Lapropostaèstatadapocorivistadagliesperti
giuridicielaridiscuteremolaprossimasettimana.L’essenziale,comunque,è
chenonèsostitutivadellealtrepropostesulleunionicivilieaffettive.Vuole
semplicementedarevalorelegaleaipattiprivatidiconvivenzastipulatidavan-
tialnotaio». A.B.

Piazza
San Pietro
A lato
biglietti
per coppie
gay

L’INTERVISTA

I credenti omosessuali: il Vaticano sbaglia
Il cristianesimo lascia ai parlamentari libertà di scelta
ALESSANDRA BADUEL

ROMA Omosessuale, cattolico, per
dire ai politici della sua stessa fede
cosa pensa dell’invito del Vaticano,
Gianni Geraci sceglie l’esempio di
Alessandro Manzoni. E ricorda, il
coordinatore nazionale dei Gruppi
omosessuali cristiani in Italia:
«Quando Pio IX con il “Non expe-
dit” vietò ai cattolici di partecipare
alla politica dell’Italia unita, Alessan-
dro Manzoni, senatore e cattolico,
nonostante fosse ormai vecchio, an-
dò a Roma apposta per partecipare
ad una riunione del Senato». Messag-
gio più chiaro, ai politici cattolici,
Geraci non poteva darlo. Il coordina-
mento di cui è a capo esiste da cin-
que anni e raccoglie nove gruppi.
«Grosso modo - dice Geraci - si tratta
di tre, quattrocento persone, tra Mi-
lano, Torino, Udine, Cremona, Rimi-
ni, Padova, Vicenza, Reggio Emilia e
Roma. E ci sono altri gruppi svincola-
ti da noi. In tutto, direi che si tratta
di un migliaio di omosessuali cattoli-
ci».

Geraci, mille omosessualicattoli-

ci in Italia: è questa la cifra reale,
secondolei?

«No, affatto. Io sono convintochemol-
ti altri non lo dicono a nessuno. Anche
traqueimille,tanti lodiconosoloall’in-
terno dei gruppi, ma non sul lavoro né
in famiglia. Molti, tra l’altro, sono spo-
satiespessohannofigli».

Si rivolgono avoianchedeisacer-
doti?

«Sì, certo: ci sono diversi sacerdoti che
vivono i nostri stessi problemi, con la
medesima drammaticità. Tutti, sacer-
doti o laici che siano, arrivano da noi
perché vivono una grande sofferenza
personale, che nasce dalla difficoltà di
conciliare l’omosessualità con l’appar-
tenenzaallaChiesa.Epoi,nonriescono
ad integrare il loro essere gay in tutta la
lorovita».

Comeviveteleripetutecondanne
dellaChiesaufficiale?

«Su questo non esiste una linea del
coordinamento. Però, io vorrei dire che
la Chiesa è la comunità dei credenti. E
che certi interventi del magistero, del
Papa,deivescovi,sonocondivisibili.Mi
spiego. Il Catechismo, al punto 2.358,
dice che riguardo alle persone omoses-
suali si eviterà ogni marchio di ingiusta

discriminazione. E dice che gli omoses-
suali devonoessere accolti conrispetto,
compassione, delicatezza. Queste sono
cose dette dal magistero della Chiesa.
Degli interventi pubblici di questi gior-
ni come di altre occasioni, io credo che
sono in contraddizione con il Catechi-
smo».

Le prese di posizione ufficiali del
VaticanoedelPapaperòcisono.

«I comunicati della sala stampa vatica-
na non sono un’espressione del magi-
stero».

Macheeffettofanno?
«Provocano una grande sofferenza: si
ha la sensazione di essere rifiutati in
quanto omosessuali. Probabilmente è
un problema di linguaggio. E voglio
pensare che certe cose siano dette in
manierasuperficiale».

El’appelloaiparlamentaricatto-
lici?

«Le ho già detto di Pio IX e Alessandro
Manzoni. Con quel gesto, Manzoni
sancì un principioessenzialedelcristia-
nesimo: l’autonomia dell’azione politi-
cadiogni singolo fedele. Ilmagisterova
obbeditoinmateriadifedeedimorale».

Loro sembrano farne proprio
unaquestionedimorale.

«Il contenuto morale di questi richiami
è che la famiglia fondata sul matrimo-
niovasalvaguardata.Allorasaràcompi-
todeipoliticicattoliciditrovareilmodo
per non discriminare gli omosessuali.
Aiutarliaviverequell’”amiciziadisinte-
ressata” di cui parla il Catechismo al
punto 2.359 senza ledere i legittimi di-
ritti della famiglia basata sul matrimo-
nio. Io personalmente penso che il ma-
trimonio tra omosessuali non abbia
senso.Ehoperplessitàsull’adozionedei
bambini: l’interesse principale deve es-
sere quello di dare loro una famiglia,
nondidareunbambinoaunacoppia».

Nonostante questo confine su cui
vi fermate, però, il Vaticano con-
tinua a non cercare mediazioni
convoi.

«Sembra che abbiano pauradiaffronta-
re l’argomento partendo dagli omoses-
suali. Ma io non mi spavento, perché
nel Vangelo Gesù non parla di omoses-
sualità. Parla invece di ipocrisia. Gli
omosessuali credenti, secondo me,
hanno il compito di vincere l’ipocrisia,
nella lorovitaenellavitadellaChiesadi
cui fannoparte.Piùsaprannomostrarsi
con il lorovolto, più la Chiesa imparerà
adaccoglierli».


